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IL LAVORO NELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA
Si sono moltiplicati, negli ultimi anni, i giovani scrittori che hanno pubblicato testi sul mondo del lavoro, raccontando spesso la propria esperienza personale e fotografando una generazione, quella dei trentenni di oggi, sospesa tra la voglia di futuro e l’incertezza del presente. La maggior parte delle storie raccontate ha un chè di tragicomico, segno di un’esperienza lavorativa che rasenta il ridicolo per le modalità con cui si svolge (contratti a progetto rinnovati decine di volte, stage gratuiti in cui si svolgono mansioni di responsabilità etc.), ma che allo stesso tempo ha risvolti drammatici nella vita delle persone. 
Il Progetto Policoro della diocesi di Termoli – Larino vuole mettere a disposizione di chi è interessato una breve bibliografia sul tema del lavoro nel mondo contemporaneo, nella consapevolezza che essa non sarà esaustiva, ma potrà almeno presentare uno spaccato della realtà lavorativa attuale. 
M. Murgia, Il mondo deve sapere, ISBN 2007

Un romanzo, una commedia, un’inchiesta. Che diverte, fa tremare e indignare. Il mondo deve sapere è il diario di un mese in un call center. Per trenta interminabili giorni, l’autrice ha venduto aspirapolvere al telefono a migliaia di casalinghe per la Kirby, una multinazionale americana. Intanto annotava tecniche di persuasione e castighi aziendali.

Il mondo deve sapere racconta la precarietà, riuscendo miracolosamente anche a far ridere. Fino alle lacrime.
AA.VV. Sono come tu mi vuoi. Storie di lavori, Laterza 2009

Il testo è un insieme di racconti dei mille lavoretti atipici che caratterizzano l’Italia di oggi: dal portiere di notte ai macchinisti, dai commessi stagionali ai centralinisti. 
Da questo vissuto nascono le motivazioni che hanno spinto un gruppo molto ampio di giovani scrittori a fondare "il Maleppeggio", un giornale che ha voluto raccontare il presente - immobile, come eternamente congelato - attraverso le sue "storie di lavoro". Storie mai semplici, mai assimilabili l'una all'altra, mai consolatorie. Questo libro è il racconto di quelle storie e del quadro emozionale di un'Italia frammentata, tra desideri di normalità, frustrazioni per un presente depresso, rabbia e sconcerto. "A fine lettura - dice Carola Susani - Sono come tu mi vuoi si scopre manifesto. II manifesto di una generazione incapace di manifesti, che non sa neanche alzare la voce perché teme il ridicolo, che già si aspetta i colpi dall'inizio e si rifiuta perciò di darsi peso. Eppure che vede nelle pieghe, tra la vita quotidiana e il lavoro, tra i sentimenti e la necessità che preme, dove ci siamo ritirati”. 

AA.VV Lavoro da morire – racconti di un’Italia sfruttata Einaudi 2009
Undici racconti di scrittori italiani ispirati a storie ed esperienze di lavoratrici e lavoratori che hanno vissuto situazioni lavorative condizionate da un mancato rispetto dei propri diritti e che hanno vissuto una vicenda esemplare riguardo ai problemi connessi a forme di discriminazione, mobbing, disabilità, precariato, fino a toccare il fenomeno di triste attualità delle morti bianche. 

A. Incorvaia, A. Rimassa, Generazione mille euro, Rizzoli 2006

Generazione mille euro è la storia di Claudio, un ragazzo emiliano di 27 anni, laureato, che lavora a Milano come junior account nel marketing di una multinazionale e condivide un appartamento in affitto con alcuni coetanei - Rossella, Alessio e Matteo - in zona periferica. Il suo impiego lo soddisfa, ma la sua posizione (in co.co.pro. a 1.028 euro netti al mese senza tredicesima) non gli concede nessun beneficio e nessuna garanzia. Nonostante questo, Claudio non rinuncia a godersi il bello della vita e considera la sua condizione di precario non come un limite ma come uno stimolo a reagire e a trovare ogni giorno nuove prospettive.
Ma Generazione mille euro è anche la storia di tutte le persone come Claudio, che oggi costituiscono una vera e propria generazione: quella dei "Milleuristi" (o "G1000"). Persone che, pur con 1.000 euro al mese - rimboccandosi le maniche -, continuano a sperare in un futuro migliore e meno incerto.
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